La rivolta gentile contro la cultura nazi-pop
Le sardine e la domanda a cui nessuno risponde: cosa possiamo fare noi per loro?
Non dicono vaffa, non sventolano cappi, non mostrano manette, non urlano, non invei​scono, non insultano, non attaccano i partiti, non soffiano sull’antipolitica, non masticano l’anticasta, non giocano a fare i leader, non si fanno eterodirigere, non cascano nei tranelli dei giornali, restano indifferenti ai sondaggi e si limitano a portare in giro buon umore per parla​re un po’ meno alla pancia e un po’ più al cervello degli elettori. E’ possibile che quest’incantesi​mo termini presto e che qualche sardina finisca per montarsi la testa. Ma almeno per il momento il miracolo di avere, qui in Italia, un movimento ultra politico deciso a riempire le piazze com​battendo la cultura del livore dovrebbe portare ciascuno di noi a ragio​nare intorno a un tema non più rinviabile. Il te​ma non è cosa potrebbe​ro fare per noi tutti quei ragazzi che si preparano a colorare le piazze di Torino, oggi, e di Roma, sabato. Il tema vero do​vrebbe essere un altro: non cosa possono fare lo​ro per noi, ma cosa po​tremmo fare noi per loro.
Molti avversari di Salvi​ni si augurano che un giorno le sardine possa​no trasformarsi in qual​cosa di simile a un movi​mento per portare ai partiti che oggi non rie​scono a sfondare una
bellezza delle sardine è
contro i nazionalismi ne​mici della libertà ma anche uno specchio del no​stro impegno personale per difenderci dagli amici delle democrazie illiberali. Osservare le sardine per quello che sono - e non per quello che secondo i nostalgici di Pancho Pardi e Nanni Moretti dovrebbero essere - significa questo. Si​gnifica guardarsi allo specchio e chiedersi cosa ciascuno di noi faccia ogni giorno nel suo piccolo per sensibilizzare il prossimo di fronte alle osce​nità del pensiero nazi-pop (nazionalista-populi-
scritto l’attore su Twit- ter rivolgendosi a BoJo) e per questa ragione ha deciso di supportare a Londra quella che con​sidera la candidata mi​gliore per portare in Parlamento le istanze anti Brexit: Luciana Berger, dei Liberal de​mocratici. Per farlo, Grant ha scelto in questi giorni di bussare alla porta del numero più al​to possibile di cittadini londinesi per discutere dei rischi che correreb​be il Regno Unito a met​tersi fuori dall’Unione europea. “Non voglio sembrare drammatico, anche se in fondo è il mio lavoro, ma-ha detto l’attore - davvero penso che stiamo affrontando un’emergenza naziona​le, che potrebbe portar​ci a una uscita senza dubbio caotica dall’U​nione europea”. Il mes​saggio è chiaro: alzate subito il sedere dal di​vano e nel vostro picco​lo impegnatevi tutti in prima persona se non vo​lete evitare di ritrovarvi di fronte a politici che, giocando con il futuro dell’Europa, sono capaci di farci finire presto con il sedere per terra. Le sar​dine, nel loro piccolo, ci ricordano questo. Ci ri​cordano, non importa come e non importa dove, che semplicemente è arrivato il momento di non essere più indifferenti e di scegliere da che parte stare contro i pericolosi cialtro​ni della cultura nazi pop.
